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“GRUPPI DI ASCOLTO” E “CAMMINO DI ORA DECIMA” – Tempo di Quaresima
GLI INCONTRI DI GESÙ

NEGLI EVANGELI DELLA QUARESIMA/2
TENTAZIONI, TRASFIGURAZIONE, SAMARITANA, CIECO NATO, LAZZARO, PASSIONE

GIOVANI E ADULTI “SPEZZANO INSIEME LA PAROLA”

PER UNA COMUNITÀ

“DIO è UN COMICO
CHE LAVORA PER UN PUBBLICO

CHE HA PAURA DI RIDERE”


Martedì 15 marzo 2011
Preghiamo insieme sull’Evangelo della Seconda Domenica di QuaresimA
CI ACCOGLIAMO ED ENTRIAMO IN PREGHIERA

C'è un solo vaso di gerani

dove si ferma il treno,

e un unico lampione

che si spegne se lo guardi,

e il più delle volte

non c'è ad aspettarti nessuno,

perché è sempre troppo presto

o troppo tardi.

-Non scendere- mi dici,-

continua con me questo viaggio!-

e così sono lieto di apprendere

che hai fatto il cielo

e milioni di stelle inutili

come un messaggio,

per dimostrarmi che esisti,

che ci sei davvero:

ma vedi, il problema non è

che tu sia o non ci sia:

il problema è la mia vita

quando non sarà più la mia,

confusa in un abbraccio

senza fine,

persa nella luce tua

sublime,

per ringraziarti

non so di cosa e perché

Lasciami

questo sogno disperato

di esser uomo,

lasciami

quest'orgoglio smisurato

di esser solo un uomo:

perdonami, Signore,

ma io scendo qua,

alla stazione di Zima.

Alla stazione di Zima

qualche volta c'è il sole:

e allora usciamo tutti a guardarlo,

e a tutti viene in mente

che cantiamo la stessa canzone

con altre parole,

e che ci facciamo male

perché non ci capiamo niente.

E il tempo non s'innamora

due volte

di uno stesso uomo;

abbiamo la consistenza lieve

delle foglie:

ma ci teniamo la notte, per mano,

stretti fino all'abbandono,

per non morire da soli

quando il vento ci coglie:

perché vedi, l'importante non è

che tu ci sia o non ci sia:

l'importante è la mia vita

finché sarà la mia:

con te, Signore

è tutto così grande,

così spaventosamente grande,

che non è mio, non fa per me

Guardami,

io so amare soltanto

come un uomo:

guardami,

a malapena ti sento,

e tu sai dove sono...

ti aspetto qui, Signore,

quando ti va, alla stazione di Zima.

Roberto Vecchioni,

Alla stazione di Zima

LEGGIAMO INSIEME IL BRANO DI VANGELO E LO MEDITIAMO NEI GRUPPI DI ASCOLTO

+ Dall’Evangelo secondo Matteo (17,1-9)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

Spazio per gli appunti personali…

Che cosa mi colpisce di questo brano di Vangelo?

Che cosa dice questa parola alla mia vita?

Che cosa voglio condividere di questa parola con la mia comunità domenica?

SPEZZIAMO IL PANE DELLA FRATERNITà CHE CI RENDE “UNO” IN CRISTO
Dopo la comunione meditiamo…

Signore Mio, 

Dacci un Santo o un artista

Padreterno che vinca la morte

oltre la fatica e la sorte

allungare la vista 

oltre le porte

per vedere la Luna 

e pure Marte...

Signore Mio,

Dacci un parere per quando ci vogliono interrogare

in tempo di pace e di sonno

che ci faccia star bene

per continuare,

in tempo di guerra, 

magari a campare...

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi,

oppure Quello 

degli Inni alla Gioia,

fa che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

Senza la pena 

di queste giostre,

le mie, le loro, le vostre,

per quando ci mettono nelle liste e ci vogliono sparare

VOI, la mira

gli dovete sbagliare...

E una femmina che sappia inciarmare per noi. 

Se ci vengono a cercare Diteci a chi dobbiamo votare

e sta' roba dove si deve buttare

fateci fare un poco di mare!

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello 

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello 

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

Signore Mio, 

Dacci un Santo o un artista

Padreterno che vinca la morte

oltre la fatica e la sorte

che ci faccia allungare la vista oltre le porte

per vedere la Luna 

e pure Marte...

Signore Mio,

Dacci un parere per quando ci vogliono interrogare

in tempo di pace e di sonno

che ci faccia star bene

per continuare,

in tempo di guerra, 

magari a campare...

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello 

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

Se veramente Dio esisti,

se Sei Quello

dei giorni tristi

oppure Quello 

degli Inni alla Gioia,

che sia vita la nostra,

una vita senza la noia...

una vita senza la noia...

una vita senza la noia...

una vita piena di GIOIA!!!

Fiorella Mannoia,

Se veramente Dio esisti
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